
  1 di 4 

 

Scopo 
Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel documento informativo 
precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni), per aiutare il potenziale Contraente a capire più nel dettaglio le 
caratteristiche del prodotto, con particolare riguardo alle coperture assicurative, alle limitazioni, alle esclusioni, ai costi nonché alla 
situazione patrimoniale dell’impresa. 
 

Il Contraente deve prendere visione delle Condizioni di Assicurazione prima della sottoscrizione del contratto. 

Società 
L’impresa di assicurazione è Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A., Società del Gruppo Intesa Sanpaolo Assicurazioni. Sede Legale: Via San 

Francesco d’Assisi, n.10, 10122 Torino, Italia. Telefono. +39 011 5554015 (per informazioni sui contratti sottoscritti  rivolgersi al numero 

verde 800.124.124) sito internet: www.intesasanpaoloprotezione.com e-mail: servizioclienti@pec.intesasanpaoloprotezione.com; PEC: 

comunicazioni@pec.intesasanpaoloprotezione.com.e iscritta all’Albo delle imprese di assicurazione e riassicurazione al n. 1.00125. 

Con riferimento all’ultimo bilancio d’esercizio approvato, Intesa Sanpaolo Protezione dispone della seguente situazione patrimoniale: 
Patrimonio netto: 1.050,79 Mln €; Risultato Economico di periodo: 252,33 Mln €. 
Con riferimento alla situazione di solvibilità, l’Indice di Solvibilità (Solvency Ratio) è pari a 276%; per informazioni più approfondite sulla 
società consulta la relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria dell’impresa (SFCR) disponibile sul sito al seguente link: 
https://www.intesasanpaoloprotezione.com/dati-finanziari.  

Al contratto si applica la legge italiana. 

Prodotto 

        Che cosa è assicurato? 

La polizza RC Ambientale offre all’Assicurato, a titolo gratuito, i seguenti servizi non acquistabili separatamente dalle coperture 
assicurative: 
✓ PREVENZIONE DANNI ALL’AMBIENTE  
Training formativo sui rischi ambientali e assistenza per l’implementazione della Certificazione UNI Ambiente Protetto. 
Il presente servizio mette a disposizione dell’Assicurato: 
A. Training Rischi Ambientali: una giornata all’anno di formazione sulla gestione dei rischi ambientali erogata in collaborazione con 

Istituti Universitari ed esperti in materia e accesso a materiale formativo relativo a Risk Management, gestione dell’emergenza, 
normativa ambientale, gestione dei rapporti con i media. 

B. Consulenza per la certificazione UNI Ambiente Protetto: qualora l’Assicurato sia interessato ad implementare la Certificazione UNI 
Ambiente Protetto potrà richiedere il supporto da parte di tecnici esperti per una consulenza nell’implementazione della prassi.  

✓ GESTIONE CRISI  
Pronto Intervento e supporto nella gestione dei rapporti con i media. 
In caso di sinistro indennizzabile, nella fase della gestione dell’emergenza l’Assicurato può: 
A. Pronto Intervento: richiedere l’intervento del fornitore per il pronto intervento, il quale provvederà a:  

a) fornire supporto tecnico telefonico  
b) inviare sul luogo del sinistro un tecnico per un primo sopralluogo  
c) predisporre e attivare – se richiesto dall’Assicurato - le comunicazioni d’urgenza nei confronti di tutti gli Enti preposti 
d) identificare le attività necessarie per gli interventi di emergenza ed emettere una proposta tecnico - economica. 
Nel caso in cui, per la gestione del sinistro, il Contraente si avvalga del fornitore per il pronto intervento, Intesa Sanpaolo Protezione 
S.p.A riconosce una riduzione del 25% della franchigia. 

B. B. Gestione rapporti con i Media: richiedere il supporto dell’Ufficio Stampa specializzato nella gestione di crisi per danno 
all’ambiente, a cui può rivolgersi direttamente, finalizzato alla consulenza nella gestione dei rapporti con i media e a limitare i danni 
all’immagine e alla reputazione conseguenti al sinistro. 
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✓ GESTIONE DANNO ALL’AMBIENTE  
Supporto legale e tecnico 
Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A mette a disposizione dell’Assicurato un servizio di supporto nella gestione del sinistro, sia legale che 
tecnico.  
L’Assicurato può avvalersi, in caso di sinistro indennizzabile, del know-how e della consulenza da parte del team di esperti, nella scelta e 
nomina di professionisti del settore ambientale come: 

- Avvocati civilisti e penalisti specializzati in diritto ambientale e diritto amministrativo 
- Consulenti tecnici 
- Società di bonifica 
- Società di pronto intervento. 

In virtù dell’utilizzo del presente servizio per la scelta dei professionisti a cui affidarsi, per sinistri indennizzabili, Intesa Sanpaolo Protezione 
S.p.A: 

- può riconoscere acconti sulle spese sostenute e validate dall’attività di perizia o anticipi sulle spese da sostenere, per interventi da 
essa autorizzati 

- riconoscerà un importo aggiuntivo, pari al 10% del massimale in polizza, relativamente alle Spese legali. 

        Che cosa NON è assicurato? 

Rischi 
esclusi 

Non sono assicurabili le imprese: 
 aventi sede legale e operativa al di fuori del territorio italiano  

 con fatturato superiore a 50.000.000 euro 

 del settore del commercio al dettaglio o all’ingrosso con fatturato inferiore a 2.500.000 euro  

Inoltre, non è possibile assicurare Enti pubblici o società partecipate da Enti pubblici. 

Non sono assicurabili le attività che operano nel settore dell’intrattenimento per adulti e le attività che impiegano materiale 
o sostanze radioattive come attività principale. 

Non sono, infine, assicurabili le attività identificate con i seguenti codici ATECO: 

 

5 Estrazione di carbone e lignite 

6 Estrazione di petrolio greggio e gas naturale 

7 Estrazione di minerali metalliferi 

8 Altre attività estrattive 

9 Attività di servizi di supporto all’estrazione 

12 Produzione di prodotti del tabacco 

192 Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio e prodotti da combustibili fossili 

253 Fabbricazione di armi e munizioni  

3511 Produzione di energia elettrica da fonti non rinnovabili 

3831 Incenerimento senza recupero di energia 

3832 Conferimento in discarica o stoccaggio permanente 

42 Ingegneria Civile 

473 Commercio al dettaglio di carburanti per autotrazione 

5222 Servizi di supporto al trasporto marittimo e per vie d’acqua interne 

84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 

92 Attività di scommesse, lotterie e altri giochi d'azzardo 

97 attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 

98 Produzione di beni e di servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze 

99 Attività di organizzazioni e organismi extraterritoriali 
 

PERSONE NON CONSIDERATE TERZI 
Non sono considerati terzi e non sono pagati i danni causati a: 
 il coniuge, la persona unita civilmente, il convivente, i genitori e i figli dell'assicurato nonché qualsiasi altro parente od 

affine o convivente 

 il legale rappresentante, il socio a responsabilità illimitata, l'amministratore e le persone che si trovino con loro nei 

rapporti di cui alla lettera a) e quelle la cui responsabilità sia coperta dalla polizza 

 i prestatori di lavoro o chiunque subisca il danno in conseguenza o in occasione della partecipazione alle attività cui si 

riferisce la polizza 

 le società qualificabili come controllanti, controllate o collegate, ai sensi dell’art. 2359 codice civile nonché gli 

amministratori delle medesime, ai sensi di quanto previsto dal codice civile oppure le società facenti parte la stessa 

associazione temporanea d’impresa (ATI).  
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           Ci sono limiti di copertura?  

DENUNCIA CUMULATIVA 
Qualora l’autodenuncia dell’Assicurato o la notifica/ordinanza degli Enti preposti riguardi più eventi accaduti in tempi diversi o relativi a 
differenti cause di danno all’ambiente o di sua minaccia imminente ma relativi alla medesima denuncia (cumulativa), la garanzia opera 
soltanto: 

 per le conseguenze degli eventi accaduti durante il periodo di validità della polizza  

 a condizione che gli eventi stessi siano riferibili ad attività rientranti nei rischi assicurati  

 siano rispettate le condizioni di operatività della garanzia della presente polizza. 

         A chi è rivolto questo prodotto? 

Il prodotto è rivolto alle imprese la cui sede legale od operativa sia in Italia, titolari di un conto corrente presso Intesa Sanpaolo, che 
abbiano un bisogno di tutelarsi per la responsabilità civile derivante da danni all’ambiente, in particolare le conseguenze cui la stessa va 
incontro in caso si verifichi un danno all’ambiente o vi sia una minaccia di danno imminente. 

        Quali costi devo sostenere? 

La provvigione percepita dall’intermediario per tutte le annualità è pari al 20%. 

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 

All’impresa 
assicuratrice 

Può inoltrare i reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri compilando on line il modulo 
(https://www.intesasanpaoloprotezione.com/inviare-reclamo) oppure per iscritto a: Intesa Sanpaolo 
Protezione S.p.A. Gestione Reclami e qualità del servizio, Via San Francesco d'Assisi, 10 – 10122 Torino Fax: +39 
011.093.00.15, Email: reclami@intesasanpaoloprotezione.com, PEC: 
reclami@pec.intesasanpaoloprotezione.com.  
Intesa Sanpaolo Protezione dovrà fornire riscontro al reclamo entro il termine di 45 giorni dal ricevimento dello 
stesso.  

All’IVASS 
In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 
Roma, fax 06.42133206, PEC: ivass@pec.ivass.it Info su: www.ivass.it. 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie, quali: 

Arbitro Assicurativo 
Presentando ricorso all’Arbitro Assicurativo tramite il portale disponibile sul sito internet dello stesso 
(www.arbitroassicurativo.org) dove è possibile consultare i requisiti di ammissibilità, le altre informazioni relative alla 
presentazione del ricorso stesso e ogni altra indicazione utile. 

Mediazione 

Con l'assistenza necessaria di un avvocato, l'Assicurato può interpellare un Organismo di Mediazione da 
scegliere tra quelli elencati nell'apposito registro tenuto presso il Ministero della Giustizia, consultabile sul sito 
www.giustizia.it (Legge 9/8/2013, n. 98) per raggiungere un accordo tra le parti. 
Il tentativo di mediazione costituisce la condizione per poter procedere con una causa civile. 

Negoziazione  
assistita 

Tramite richiesta del proprio avvocato all’impresa. La negoziazione assistita è facoltativa e non costituisce 
condizione per poter procedere con una causa civile. 

Altri sistemi 
alternativi di 

risoluzione delle 
controversie 

In caso di mancato o parziale accoglimento del reclamo, qualora insorgano eventuali controversie 
sull’ammontare del danno a richiesta di una delle parti, è data facoltà di rivolgersi a un collegio di due periti, 
nominati uno da Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A e uno dal Contraente con apposito atto unico. I due periti 
devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro. Nel caso di nomina di un terzo perito, le 
decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza.  
Ciascun perito può farsi assistere e affiancare da altre persone, che potranno intervenire nelle operazioni 
peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. Se Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A o il Contraente non 
provvedono alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordano sulla nomina del terzo, anche su richiesta 
di una sola delle parti, le nomine sono demandate al Presidente del Tribunale del luogo della sede legale del 
Contraente o del luogo di residenza o di domicilio dei soggetti che vogliono far valere i diritti che derivano dal 
contratto. Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito, mentre quelle del terzo perito sono ripartite 
a metà.  
La richiesta di attivazione può essere inviata a: 

Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A. 
Ufficio Sinistri - Mediazione 

Via San Francesco d'Assisi, 10 – 10122 Torino 
oppure all’indirizzo PEC: comunicazioni@pec.intesansanpaoloprotezione.com 
oppure al numero di fax +39 011.093.10.62. 

https://www.intesasanpaoloprotezione.com/inviare-reclamo
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Per la risoluzione delle liti transfrontaliere è possibile presentare reclamo all’IVASS o attivare il sistema estero 
competente tramite la procedura FIN-NET (accedendo al sito internet:  
https://finance.ec.europa.eu/consumer-finance-and-payments/retail-financial-services/financial-dispute-
resolution-network-fin-net/make-complaint-about-financial-service-provider-another-eea-country_it). 

REGIME FISCALE  

 
Trattamento fiscale 
applicabile al 
contratto  

L’aliquota d’imposta prevista sui premi versati è pari al 22,25%  

 

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA DISPONE DI UN’AREA INTERNET RISERVATA AL CONTRAENTE (c.d. HOME 

INSURANCE – AREA CLIENTI), PERTANTO DOPO LA SOTTOSCRIZIONE POTRA’ CONSULTARE TALE AREA E UTILIZZARLA 

PER GESTIRE TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO. OSSIA, POTRA’ CONSULTARE IL PROFILO PERSONALE, 

LE SUE POLIZZE ASSICURATIVE E LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE. 

https://finance.ec.europa.eu/consumer-finance-and-payments/retail-financial-services/financial-dispute-resolution-network-fin-net/make-complaint-about-financial-service-provider-another-eea-country_it
https://finance.ec.europa.eu/consumer-finance-and-payments/retail-financial-services/financial-dispute-resolution-network-fin-net/make-complaint-about-financial-service-provider-another-eea-country_it

